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Art. 1 - Informazioni generali  

La Regione Sardegna, con la Deliberazione n. 40/2 del 10.10.2019, ha approvato il Programma per la 

Formazione Professionale di Alto Livello “Sardinia HVET”. Il Programma, aggiornato nel quadro finanziario e 

nella definizione degli interventi prioritari dalla Deliberazione n.17/4 del 7.5.2021, evidenzia l’esigenza di 

investimento in un’offerta formativa di Alta Specializzazione per contribuire alla formazione di nuove 

conoscenze e competenze e sostenere la qualificazione del capitale umano, in un’ottica di sviluppo del sistema 

economico e produttivo regionale, negli ambiti indicati dalla Strategia di specializzazione intelligente S31 (ICT, 

Turismo, cultura e ambiente, Reti intelligenti per la gestione efficiente dell'Energia, Agroindustria, Biomedicina, 

Aerospazio), nel Made in Sardinia e nell'Economia circolare.   

L’intento del Programma Sardinia HVET, in particolare, è quello di promuovere una Formazione Professionale 

di Alto Livello (HVET) per consentire, a lavoratori e disoccupati, l’acquisizione di conoscenze e competenze 

per il raggiungimento di elevati livelli di specializzazione corrispondenti al Quadro Europeo di qualificazione 

EQF 6, 7 e 8.  

Un'economia sempre più aperta, competitiva e globale, orientata alla crescita sostenibile e inclusiva, richiede 

un investimento in conoscenza, ricerca e innovazione per essere in allineamento con le tendenze del mercato 

del lavoro e con i piani di assunzione delle aziende internazionali, nazionali e regionali. Le opportunità offerte 

dagli interventi formativi di Alta Specializzazione, infatti, possono creare importanti sinergie tra formazione e 

sistema economico produttivo, attivando processi di trasferimento e di diffusione, nel contesto economico 

regionale, delle competenze acquisite e/o consolidate.  

La Regione Sardegna, con la Strategia di specializzazione intelligente S3, ha definito un quadro di azioni 

strategiche per favorire il rafforzamento competitivo e la crescita occupazionale del sistema economico 

produttivo. Tali azioni caratterizzano anche il Programma Regionale di Sviluppo 2020-2024 2 , basato in 

particolare su innovazione e ricerca e sul consolidamento dell’identità professionale sarda attraverso il 

rafforzamento delle competenze e delle professionalità indirizzate alla creazione di posti di lavoro.  

Il Programma Sardinia HVET, a sostegno della Strategia regionale di specializzazione, focalizza l’attenzione 

sui temi dell’ambiente, della produzione e dello sviluppo sostenibile, dell’economia circolare e della transizione 

verso un’economia più green, dell’efficienza energetica, dell’attrattività turistica e culturale, del potenziamento 

del tessuto economico commerciale legato alle tradizioni e delle produzioni tipiche sarde, attuando importanti 

sinergie tra le azioni di valorizzazione del patrimonio identitario, nonché delle tecnologie innovative e dell’ICT.  

La Regione Sardegna, con il Programma Sardinia HVET, propone quindi l'attivazione di percorsi 

particolarmente innovativi, in partenariato con altri attori pubblici/partner strategici con i quali stipulare accordi 

procedimentali finalizzati alla realizzazione degli interventi formativi individuati.  

 
1I settori della Strategia di specializzazione intelligente della Regione Sardegna sono già stati oggetto della programmazione europea 

2014-2020: Avviso pubblico “Attività Integrate per l’empowerment, la Formazione Professionale, la Certificazione Delle Competenze, 
l’accompagnamento al lavoro, la promozione di nuova imprenditorialità, la mobilità transnazionale negli ambiti della Green & Blue 
Economy. Approvato con Determinazione n.764 prot. n. 11377 del 14/04/2016; Avviso pubblico a favore di disoccupati per la costituzione 
dell’offerta di percorsi di qualificazione di cui alla lett. b), comma 3, articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2020, n. 22. Approvato con 
Determinazione n.3616 prot. n. 45402 del 27/10/2020. 
2 D.G.R. n. 9/15 del 5.03.2020. Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 2020-2024. 
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Nello specifico, così come riportato nell’Allegato 1 della Deliberazione n. 40/2 del 10.10.2019, “gli interventi 

formativi a finanziamento pubblico potranno essere eventualmente integrati da quelli offerti a mercato (in 

conformità alle disposizioni di cui alla Delib.G.R. n. 27/16 del 23.7.2019 che definisce le modalità di 

riconoscimento dei percorsi formativi in regime di autofinanziamento) e dovranno essere tenuti da organismi 

pubblici, istituzioni universitarie, agenzie formative pubbliche o private autorizzate a rilasciare qualificazioni 

che rispettino gli standard codificati e riconosciuti a livello internazionale, qualitativamente comparabili con gli 

standard minimi di servizio (definiti ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13) e, in 

ogni caso, basati su meccanismi di assicurazione della qualità pubblicamente accessibili, trasparenti e 

formalizzati, o ancora referenziate al Quadro Nazionale delle Qualificazioni per i livelli EQF da 6 a 8 e, pertanto, 

spendibili in tutto il territorio dell’Unione europea”.  

L’offerta formativa di Alto Livello deve essere mirata alle specifiche esigenze formative dei destinatari, in base 

allo status occupazionale posseduto e collegato alle effettive esigenze delle imprese del territorio, a seguito 

dei risultati dell’analisi dei fabbisogni effettuata sul mercato del lavoro, con l’obiettivo di sostenere un’estesa 

partecipazione dei destinatari, tra i quali si includono sia disoccupati sia lavoratori inseriti a pieno titolo nel 

mondo del lavoro. 

In particolare, il Programma Sardinia HVET, così come evidenziato dalla Deliberazione n.17/4 del 7.5.2021, 

in coerenza con i limiti temporali di spesa del P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 e con il quadro finanziario del 

bilancio regionale, si concentra in primo luogo sugli interventi che possono essere realizzati in un arco 

temporale massimo di dodici mesi e avvia al contempo le procedure per la progettazione delle altre linee di 

intervento, quali: voucher virtuali e reali spendibili nell’offerta formativa privata per la formazione specialistica 

mirata, Lauree specialistiche professionalizzanti e Accademie tematiche (Academies). 

Il presente Avviso, pertanto, si propone di avviare una coprogettazione tra Regione Sardegna ed altri Enti 

pubblici per l’individuazione di interventi volti a rafforzare le competenze professionali attraverso percorsi 

formativi di Alta Specializzazione che possano dare un valore aggiunto, oltre che ai destinatari, al sistema 

economico e produttivo regionale, favorendo l’acquisizione di conoscenze e competenze orientate alla 

specializzazione, all'internazionalizzazione e all'innovazione. 

Glossario 

RAS Regione Autonoma della Sardegna 

RdA Responsabile di Azione: Dirigente responsabile dell’attuazione delle azioni previste dal 

Programma Operativo – Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche per i Cittadini   

RRPQ - Repertorio Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione 

EQF 
European Qualifications Framework - Quadro europeo delle qualifiche e dei titoli per 

l'apprendimento permanente  

NQF National Qualification Framework - Quadro di riferimento nazionale delle qualifiche  

QNQR Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali 

DGR Deliberazione di Giunta Regionale 

Servizio Banche Dati Servizio Banche Dati, Controlli, Valutazioni e Vigilanza 

Soggetti pubblici Soggetto/i che presenta/no la manifestazione di interesse sulla base di quanto definito 

nell’Avviso pubblico 

Partenariato pubblico Partenariato tra Soggetti pubblici di cui all’art. 5 del presente Avviso che 

partecipano in forma associata  
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Partenariato pubblico 

strategico 

Partenariato tra i Soggetti pubblici che hanno presentato la MIT (in forma singola o in forma 

associata - Partenariato pubblico) che stipulano l’Accordo procedimentale con la Ras ai sensi 

dell’art. 7 del presente Avviso 

MIT Manifestazione di Interesse Telematica 

SPID Sistema Pubblico di Identità Digitale 

Giorni lavorativi Giorni feriali escluse festività di calendario e programmate dall’Amministrazione regionale 

FSE Fondo Sociale Europeo 

FSE+ Fondo Sociale Europeo Plus 

Fondi SIE Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

GDPR-RGPD 

General Data Protection Regulation (GDPR) - Regolamento Generale sulla Protezione dei 

Dati (RGPD)  

Regolamento UE 2016/679 del Parlamento e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla 

protezione dei dati personali 

SIL Sardegna/SIL Sistema Informativo del Lavoro e della Formazione in Sardegna 

BURAS Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna 

ICT/TIC 
Information and Communication Technology/Tecnologie dell'Informazione e della 

Comunicazione 

 

Art. 2 - Oggetto dell’Avviso  

Con il presente Avviso si intendono acquisire le manifestazioni di interesse da parte dei Soggetti pubblici di 

cui al successivo art. 5 per avviare un processo di coprogettazione di interventi finalizzati alla costituzione 

dell’Elenco regionale di Alta formazione previsti dal Programma “Sardinia HVET 2021-2023” ai sensi della 

D.G.R. n. 40/2 del 10.10.2019 “Programma triennale per la Formazione Professionale di alto livello in 

Sardegna 2020-2022 (Sardinia HVET 2020-2022)”, aggiornata con D.G.R. n. 17/4 del 7 maggio 2021. 

Gli interventi previsti per lo sviluppo delle competenze dei lavoratori e dei disoccupati dalle succitate D.G.R., 

e in particolare dall’Allegato 1 alla D.G.R. n. 40/2 del 10.10.2019, sono i seguenti:  

1. Executive Masters;   

2. Cicli di seminari specialistici ad altissimo livello; 

3. Scuole stagionali (Summer/Winter Schools); 

4. Percorsi specialistici volti al rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa (Capacity 

building); 

5. Percorsi di formazione continua (CVET) per gli attori chiave del sistema della formazione 

professionale e dei servizi per il lavoro in Sardegna. 

Gli interventi dovranno rientrare negli ambiti della Strategia di Specializzazione intelligente S3 della Regione 
Sardegna, le cui Aree prioritarie di specializzazione sono le seguenti:  

• ICT 

• Turismo 

• Cultura e ambiente  

• Reti intelligenti per la gestione efficiente dell'Energia 

• Agroindustria  

• Biomedicina 

• Aerospazio. 
 

Ulteriori Aree di specializzazione sono: 
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• Made in Sardinia 

• Economia circolare. 
 

Tabella 1. Tipologie di intervento – Aree di specializzazione 

 

Tipologia di intervento N. Aree di specializzazione 

1. Executive Masters; 

2. Cicli di seminari specialistici ad altissimo livello; 

3. Scuole stagionali (Summer/Winter Schools); 

4. Percorsi specialistici volti al rafforzamento della 

capacità istituzionale e amministrativa (Capacity 

building); 

5. Percorsi di formazione continua (CVET) per gli 

attori chiave del sistema della formazione 

professionale e dei servizi per il lavoro in 

Sardegna 

1 ICT 

2 Turismo 

3 Cultura e ambiente  

4 
Reti intelligenti per la gestione efficiente 

dell'Energia 

5 Agroindustria  

6 Biomedicina 

7 Aerospazio. 

8 Made in Sardinia 

9 Economia circolare 

 

Tali interventi, in coerenza con il quadro finanziario di cui al successivo art. 4, dovranno essere realizzati in un 

arco temporale massimo di dodici mesi, come meglio descritto nell’art. 7 del presente Avviso. 

Obiettivo specifico atteso con la realizzazione di questi interventi è favorire i destinatari finali nello sviluppo di 

competenze di Alto Livello, per il conseguimento di qualificazioni di livello EQF 6, 7 e 8 del quadro europeo, 

fondamentali per consentire alle imprese di affrontare le nuove sfide del cambiamento con efficacia e 

tempestività. 

A tal fine, la Regione Sardegna articolerà gli interventi come segue: 

1. Esame delle manifestazioni di interesse presentate dai Soggetti pubblici di cui all’art. 5; 

2. stipula di un Accordo procedimentale che definirà l’attività di coprogettazione quale strumento di 

collaborazione e partecipazione attiva tra i diversi partner per la formulazione del percorso di Alta 

formazione; 

3. costituzione di un elenco di percorsi di Alta formazione Sardinia HVET 2021 entro i termini previsti 

dall’Accordo procedimentale di cui al successivo art. 7;  

4. definizione della procedura per la realizzazione delle attività formative, modalità di realizzazione degli 

interventi specifici che potranno prevedere, tra l’altro, l’ampliamento dei Soggetti coinvolti, pubblici e 

privati e le risorse da impiegare nella attuazione degli interventi formativi. 
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Art. 3 - Principi orizzontali 

L’Avviso, nel rispetto dell’art. 7 del Reg. UE n. 1303/20133, persegue il principio di promozione della parità tra 

uomini e donne e di non discriminazione, da applicare in tutte le fasi della preparazione e dell’esecuzione delle 

attività. A tal fine, l’Avviso promuove l’adozione delle azioni necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione 

fondata su sesso, razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento 

sessuale durante la sua preparazione ed esecuzione. 

L’Avviso inoltre persegue, ai sensi dell’art. 8 dello stesso Regolamento (UE) n.1303/2013, il principio dello 

sviluppo sostenibile e della preservazione e tutela della qualità dell'ambiente, conformemente agli artt. 11 e 

191, paragrafo 1, del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE). 

Art. 4 - Risorse finanziarie  

La coprogettazione oggetto del presente Avviso è finanziata a valere sulle risorse assegnate dalla D.G.R. n. 

17/4 del 7 maggio 2021 avente ad oggetto “Programma per la Formazione Professionale di alto livello in 

Sardegna 2021-2023 (Sardinia HVET 2021-2023). Aggiornamento quadro finanziario e definizione interventi 

prioritari”. 

Le risorse finanziarie pubbliche individuate dalla D.G.R. n. 17/4 del 7 maggio 2021 attualmente disponibili nel 

bilancio pluriennale per le annualità 2021-2023, ammontano a complessivi € 5.100.000,00. Al presente Avviso 

è destinata una dotazione finanziaria pari a € 1.700.000,00, articolata negli esercizi del bilancio della Regione 

2021/2023 secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011 (esercizio 

finanziario 2021). 

Le ulteriori risorse finanziarie destinate al Programma pari a € 3.400.000,00, potranno eventualmente essere 

attribuite all’attuazione dei singoli interventi secondo quanto sarà definito negli Accordi procedimentali di cui 

all’art. 7 del presente Avviso. 

All’attuazione degli interventi potranno essere dedicate ulteriori risorse finanziarie a valere sui fondi disponibili 

nel quadro della programmazione regionale unitaria, eventualmente anche sul futuro ciclo di programmazione 

europea. 

Ciascuna manifestazione d’interesse presentata per la realizzazione degli interventi individuati dal precedente 

art. 2 prenoterà un importo per la coprogettazione dello specifico intervento, nei limiti della dotazione 

finanziaria disponibile. 

Quadro finanziario di riferimento per Tipologia di intervento 

La dotazione finanziaria complessiva sopraindicata è suddivisa per Tipologia di intervento di cui all’art. 2 del 

presente Avviso, secondo la seguente ripartizione: 

 

 

 

 

 
3 Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella G.U.U.E. 20 
dicembre 2013, n L 347. 
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Tabella 2. Dotazione finanziaria per tipologia di intervento 

N. Tipologia di intervento  
Dotazione finanziaria 

dedicata alla 
coprogettazione 

1 Executive Masters  € 600.000,00 

2 Cicli di seminari specialistici ad altissimo livello € 200.000,00 

3 Scuole stagionali (Summer/Winter Schools) € 300.000,00 

4 
Percorsi specialistici volti al rafforzamento della capacità istituzionale e 

amministrativa (Capacity building) 
€ 200.000,00 

5 
Percorsi di formazione continua (CVET) per gli attori chiave del sistema 

della formazione professionale e dei servizi per il lavoro in Sardegna  
€ 400.000,00 

Totale € 1.700.000,00 

 

I soggetti che manifestano l’interesse dovranno indicare: 

- Importo dell’intervento formativo, ai soli fini del calcolo dell’importo da dedicare alla coprogettazione; 

- Importo dedicato alla coprogettazione che non potrà superare il 10% del costo complessivo 

dell’intervento formativo. 

Il costo degli interventi formativi potrà essere rimodulato in fase di coprogettazione, mentre il costo della 

coprogettazione potrà essere rimodulato solo in diminuzione. Non sarà pertanto possibile incrementare il costo 

della coprogettazione indicato nella manifestazione di interesse. 

Al fine di assicurare il rispetto dei vincoli derivanti dall’allocazione delle risorse finanziarie alle diverse Tipologie 

di intervento e l’ottimale utilizzo delle risorse disponibili, il RdA si riserva di rimodulare, in caso di necessità, la 

dotazione finanziaria attribuita alle singole tipologie di intervento (Tabella 1). 

Eventuali risorse che non dovessero essere utilizzate per la fase di coprogettazione potranno essere destinate 

alla realizzazione degli interventi formativi. 

Tali risorse potranno essere incrementate con ulteriori fondi derivanti dalla programmazione europea, in 

particolare con riferimento al FSE e al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), e/o da altri stanziamenti 

comunitari, regionali e statali.  

La coprogettazione dovrà essere cofinanziata dai Soggetti pubblici che inviano la Manifestazione di 

interesse nella misura minima del 30%.  

Per le attività di coprogettazione possono essere rendicontati i costi diretti di personale e le spese generali 

con tasso forfetario del 15% calcolato sui costi diretti di personale (forfetizzazione fino al 15%, ai sensi dell'art. 

68.1 lett. b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
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4.1 – Erogazione e rendicontazione del finanziamento 

Il Soggetto pubblico, successivamente alla stipula dell’Accordo procedimentale, potrà richiedere 

un’anticipazione pari al 50% dell’importo previsto per la coprogettazione. Il restante 50% sarà erogato a saldo 

previa rendicontazione delle spese sostenute e consegna del progetto di dettaglio dell’intervento formativo e 

relazione sulle attività svolte. La percentuale di cofinanziamento del Soggetto pubblico sarà ricalcolata sulla 

base dei documenti giustificativi di spesa. La rendicontazione dell’importo cofinanziato da parte del Soggetto 

pubblico seguirà le stesse regole previste per il finanziamento regionale. 

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni del Vademecum per l'Operatore, versione 1.0, in 

particolare quelle previste ai paragrafi 3.1, 3.3 e 4.2.1.  

Art. 5 – Soggetti ammessi a presentare Manifestazioni d’Interesse Telematiche (MIT) 

Possono presentare manifestazioni d’interesse alla coprogettazione di cui al presente Avviso gli Organismi 

pubblici che possono stipulare Accordi tra pubbliche amministrazioni ai sensi del disposto dell’art. 15, L. n. 

241 del 1990. 

Eventuali Organismi riconducibili al medesimo Ente pubblico, seppur dotati di autonomia finanziaria, 

di gestione e amministrativa, non potranno presentare manifestazioni d’interesse come Soggetti 

autonomi. 

I Soggetti pubblici dovranno garantire la presenza di una sede operativa in Sardegna per la realizzazione degli 

interventi, prima della stipula dell’Accordo procedimentale. L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di 

concedere l’utilizzo di strutture disponibili idonee per lo specifico scopo, quali ad esempio i Centri Polifunzionali 

del Lavoro e della Formazione (CPLF). 

Art. 6 – Modalità di partecipazione 

Possono presentare MIT i Soggetti pubblici indicati nel precedente art. 5, in forma singola o associata 

(Partenariato Pubblico). 

Le Manifestazioni di Interesse dovranno essere trasmesse esclusivamente tramite la procedura telematica 

disponibile sul portale Sardegna Lavoro secondo le modalità indicate nell’art. 8 del presente Avviso e saranno 

prese in carico in base all'ordine cronologico di presentazione e suddivise per tipologia di intervento. 

 

Ogni Manifestazione d’Interesse Telematica (MIT) potrà contenere una proposta di coprogettazione relativa 

ad un singolo intervento formativo. 

 

Limiti di partecipazione  

Il Soggetto pubblico che manifesta l’interesse alla coprogettazione che partecipa in forma singola non può 

partecipare in forma associata. 
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Il Soggetto pubblico che partecipa in forma singola o in forma associata (Partenariato pubblico) potrà 

presentare sino a tre MIT per Tipologia di intervento. 

Ciascuna MIT dovrà essere riferita ad una specifica Area di specializzazione. 

Nel caso di presentazione di più MIT per la medesima Tipologia di intervento, ciascuna di esse dovrà essere 

riferita ad Aree di specializzazione differenti. 

Tabella 2 Modalità e limiti di partecipazione 

Modalità di partecipazione 

Limiti di partecipazione 

N. MIT per tipologia di 
intervento 

Aree di specializzazione  Totale MIT 

Partecipazione in forma 

singola 
Fino a 3 Fino a 3 Da 1 a 9 

Partecipazione in forma 

associata (Partenariato 

pubblico) 

Fino a 3 Fino a 3 Da 1 a 9  

 

Il mancato rispetto dei limiti di partecipazione suindicati costituisce causa di esclusione dalla fase di 

ammissibilità delle MIT di cui al successivo art. 10 del presente Avviso. 

Art. 7 – Accordo procedimentale RAS - Soggetti pubblici (Partenariato Pubblico Strategico) 

La Regione Sardegna, a seguito della verifica di ammissibilità di cui al successivo art. 10, attiva la procedura 

per la costituzione di Partenariati Pubblici Strategici con i Soggetti pubblici di cui al precedente art. 5, 

provvedendo in primo luogo ad invitarli, in ordine cronologico di presentazione delle MIT, ad incontri preliminari 

per confermare la volontà delle parti a stipulare gli Accordi procedimentali ai sensi dell'art. 15 della L. 241/1990.  

La presentazione della MIT non vincola le parti alla successiva conclusione dell’Accordo procedimentale. La 

Regione, preliminarmente alla conclusione dell’Accordo, verificherà la coerenza dell’intervento proposto con 

le disposizioni delle DGR n. 40/2 del 10.10.2019 e n. 17/4 del 7.05.2021 nonché la congruità dei costi.   

La RAS potrà costituire il Partenariato Pubblico Strategico con il Soggetto pubblico che presenta MIT in 

forma singola o il Partenariato Pubblico che presenta MIT in forma associata, ai sensi di quanto previsto dagli 

artt. 5 e 6 del presente Avviso, a seguito degli incontri preliminari succitati e della stipula dell'Accordo 

procedimentale di cui al presente articolo. 

 

Stipula dell’Accordo procedimentale  

L’accordo procedimentale definirà le attività e le modalità di realizzazione della coprogettazione che dovrà 

concludersi con la definizione dell’intervento formativo entro 90 giorni lavorativi dalla stipula dell’Accordo 

procedimentale. 

Le parti stipulano l’Accordo procedimentale con la definizione degli obiettivi comuni e dei rispettivi impegni, in 

particolare con riferimento ai seguenti elementi: 

• Soggetti dell’Accordo;  

• obblighi di ciascun Soggetto; 



 
 
Direzione Generale 
Servizio Attuazione delle Politiche per i cittadini 
CUF: 0ZE7ER – CDR 00.10.01.03 

 

  
 

 
Pag. 11 di 19 

 

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 
ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE  

• norme regolatrici e disciplina applicabile;  

• oggetto dell'Accordo;  

• risorse messe a disposizione dalle parti; 

• modalità di pagamento e rendicontazione delle attività da svolgere; 

• modalità di realizzazione della coprogettazione; 

• durata dell’Accordo, durata della coprogettazione e durata dei singoli interventi; 

• modalità di gestione dell'Accordo, verifiche ed integrazioni.  

 

Gli interventi oggetto del presente Avviso dovranno essere conformi a quanto disposto dall’All. 1 alla 

DGR n. 40/2 del 10.10.2019. 

 

La coprogettazione definirà a titolo esemplificativo:  

• analisi dei fabbisogni; 

• articolazione dell’intervento formativo, compresa la definizione dei destinatari finali; 

• aspetti esecutivi di dettaglio, compresi gli aspetti finanziari con allocazione di costi e le risorse 

coinvolte; 

• eventuali rimodulazioni del finanziamento richiesto; 

• eventuali modalità di coinvolgimento di ulteriori Soggetti privati e/o pubblici interessati a collaborare 

alla realizzazione degli interventi e potenziarne l’efficacia; 

• modalità di diffusione dei risultati, sia con riferimento ai destinatari finali che alle ricadute sul sistema 

economico produttivo regionale. 

A conclusione delle procedure suindicate, con determinazione del Direttore del Servizio Attuazione delle 

politiche per i cittadini, sarà approvato l’Elenco Regionale dell’offerta formativa Sardinia HVET 2021. 

Come previsto dalle D.G.R. n. 40/2 del 10.10.2019 e n. 17/4 del 7 maggio 2021, gli interventi progettati, in 

coerenza con il quadro finanziario di cui all’art. 4 del presente Avviso, dovranno essere realizzati in un arco 

temporale massimo di dodici mesi a partire dalla data di avvio dei singoli interventi formativi. 

Art. 8 - Modalità di presentazione delle Manifestazioni d’Interesse Telematiche (MIT)  

I Soggetti di cui all’art. 5 del presente Avviso potranno presentare le manifestazioni d’interesse per gli interventi 

di cui all’art. 2 esclusivamente per mezzo della procedura telematica disponibile nell’area riservata sul 

portale “Sardegna Lavoro” (http://www.sardegnalavoro.it/servizi-on-line). 

I Soggetti pubblici dovranno accedere tramite SPID4 e compilare tutte le sezioni previste per la presentazione 

delle MIT. 

La procedura telematica prevede la compilazione di interfacce appositamente predisposte, in particolare: 

1. anagrafica Soggetto/i pubblico/i;  

2. codice fiscale; 

3. modalità di partecipazione; 

4. tipologia di intervento; 

5. area di specializzazione; 

 
4 Sistema Pubblico di Identità Digitale 

http://www.sardegnalavoro.it/servizi-on-line
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6. costo dell’intervento formativo, % coprogettazione, % cofinanziamento (nel rispetto della percentuale 

minima del 30%); 

7. disponibilità a sottoscrivere l’Accordo procedimentale; 

8. presa visione informativa trattamento dati personali. 

 

La procedura online deve essere completata in tutte le sue parti e la compilazione deve avvenire in lingua 

italiana. 

Eventuali ulteriori indicazioni in merito alla procedura di presentazione delle MIT con accesso tramite 

SPID saranno rese disponibili direttamente sul Sistema Informativo del Lavoro della Regione Sardegna 

(SIL Sardegna) nella sezione dedicata al presente Avviso. 

La MIT dovrà essere trasmessa all’Amministrazione regionale esclusivamente per via telematica. 

Le MIT non inviate entro i termini previsti dall’art. 9 del presente Avviso, non potranno più essere trasmesse. 

Art. 9 - Termini per la presentazione delle Manifestazioni d’Interesse Telematiche (MIT)  

Le MIT dovranno essere presentate esclusivamente per mezzo della procedura informatizzata di cui al 

precedente art. 8, a partire dalle ore 9.00 del 15.09.2021 ed entro le ore 23.59 del 15.10.2021. 

Le MIT, correttamente inviate nell’intervallo temporale sopra definito, potranno eventualmente essere 

annullate solo entro il termine di scadenza previsto per la loro presentazione. In nessun caso la MIT annullata 

potrà essere considerata valida per le fasi di verifica di ammissibilità. 

Art. 10 - Verifica di ammissibilità delle Manifestazioni d’Interesse Telematiche (MIT)   

Alla ricevuta della singola MIT, acquisita automaticamente dal SIL Sardegna, è attribuito un protocollo in 

entrata sul Sistema Informativo di Base dell’Amministrazione Regionale (SIBAR). 

La verifica di ammissibilità seguirà l’ordine cronologico di presentazione delle MIT per ogni Tipologia di 

intervento. 

Per l’espletamento delle attività amministrative necessarie alla verifica di ammissibilità di ciascuna MIT, è 

Responsabile il Dirigente del Servizio Attuazione delle politiche per i cittadini. 

Le singole MIT saranno considerate ammissibili se: 

- presentate dai Soggetti di cui all’art. 5 del presente Avviso;  

- correttamente compilate, sottoscritte ed inviate per mezzo della procedura telematica disponibile sul 

portale Sardegna Lavoro secondo le modalità indicate negli artt. 6 e 8 del presente Avviso; 

- rispettano i limiti di partecipazione previsti dall’art. 6 del presente Avviso; 

- pervenute entro i termini previsti dall’art. 9 del presente Avviso. 

L’esito dell’ammissibilità degli interventi sarà approvato dal Direttore del Servizio con propria determinazione, 

che sarà pubblicata secondo quanto previsto nel successivo art. 11. 

I Soggetti che hanno superato la fase di ammissibilità saranno invitati ad incontri preliminari per verificare 

l’interesse comune delle parti, in coerenza con gli obiettivi della Regione Sardegna per la successiva stipula 

degli Accordi procedimentali di cui all’art.7. 

Nel caso in cui a seguito di tale verifica venisse meno l’interesse comune a procedere, la Regione Sardegna 

procederà ad invitare gli altri Soggetti ammissibili ai sensi del presente articolo nel rispetto cronologico fino ad 

esaurimento del budget.  
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10.1 Cause di esclusione  

Sono dichiarate non ammissibili e, pertanto, esclusele MIT per le quali si rilevi la presenza di una o più delle 

seguenti cause di esclusione: 

- presentazione da parte di Soggetti diversi da quelli previsti nell’art. 5; 

- presentazione da parte di Organismi riconducibili al medesimo Soggetto pubblico, seppur dotati di 

autonomia finanziaria, di gestione e amministrativa;  

- partecipazione del medesimo Soggetto pubblico in forma singola ed in forma associata; 

- partecipazione del medesimo Soggetto pubblico a più associazioni di Organismi di cui all’art. 5 del 

presente Avviso; 

- mancato rispetto dei limiti previsti dall’art. 6 del presente Avviso; 

- mancato rispetto dei termini previsti dall’art. 9 del presente Avviso; 

- presentazione delle MIT con modalità differenti da quelle previste dagli artt. 6 e 8; 

- mancata sottoscrizione delle MIT con le modalità previste dall’art. 8. 

Il Servizio potrà chiedere integrazioni e chiarimenti.  

Art. 11 - Pubblicità 

Il presente Avviso pubblico sarà pubblicati sul sito www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e 

gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro), nella sezione POR FSE del portale Sardegna 

Programmazione (www.sardegnaprogrammazione.it) e sul portale Sardegna Lavoro (www.sardegnalavoro.it) 

e, per estratto del solo dispositivo, sul BURAS. 

I provvedimenti di portata generale adottati in attuazione del presente Avviso (ammissibilità MIT e 

approvazione Elenchi) saranno pubblicati secondo le modalità sopra menzionate. 

La pubblicazione sul sito internet della Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it, costituisce 

comunicazione formale di esito della procedura per tutti i Soggetti pubblici interessati.  

Art. 12 - Responsabile del procedimento 

Per il presente Avviso, il Responsabile del procedimento è il Direttore del Servizio Attuazione delle Politiche 

per i cittadini. 

Art. 13 - Informazioni, contatti e richieste di chiarimenti 

Quesiti di carattere generale 5  attinenti alle disposizioni del presente Avviso potranno essere presentati 

esclusivamente mediante e-mail all’indirizzo di posta elettronica: lav.cittadini.faq@regione.sardegna.it. 

Alle richieste di chiarimento sarà dato riscontro in forma anonima a mezzo pubblicazione di apposite risposte 

sul sito www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata 

all’Assessorato del Lavoro) e sul sito www.sardegnalavoro.it, nella sezione relativa all’Avviso pubblico, al fine 

di garantire trasparenza e par condicio tra i partecipanti. 

Saranno fornite risposte esclusivamente alle richieste di chiarimento che contengano nell’oggetto la dicitura 

“FAQ Avviso Sardinia HVET 2021”, pervenute almeno cinque giorni lavorativi prima della chiusura del 

termine di presentazione delle MIT. 

 
5 Nella richiesta di chiarimento occorre inserire la denominazione e la sede del Soggetto richiedente. 

http://www.sardegnaprogrammazione.it/
http://www.sardegnalavoro.it/
mailto:lav.cittadini.faq@regione.sardegna.it
http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnalavoro.it/
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Per eventuali richieste di chiarimento in merito ai servizi "on line" relativi al presente Avviso è possibile 

contattare il Servizio di Supporto del SIL Sardegna: 

− attraverso e-mail all’indirizzo supporto@sardegnalavoro.it; 

− tramite form web "Richiesta supporto", accessibile attraverso la selezione dell'omonimo link nella 

homepage del Portale Sardegna Lavoro e nell’area riservata di tutti gli utenti registrati nel SIL, in 

corrispondenza del menu verticale di navigazione; 

− telefonicamente al numero 070.0943232, attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle ore 14.00 e 

dalle ore 15.00 alle ore 18.00.  

Art. 14 - Accesso ai documenti 

L’interessato può accedere agli atti relativi al procedimento di cui al presente Avviso esercitando il diritto di 

accesso ex L. 241/90 e attraverso l’accesso civico. 

14.1 - Diritto di accesso ad atti e documenti amministrativi ai sensi della legge n. 241 del 1990 

e ss.mm.ii6 

Il diritto di accesso è il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi; 

l’istanza di accesso può essere presentata da tutti gli interessati, ovvero tutti i soggetti che abbiano un 

interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 

documento per il quale si chiede l’accesso. Gli atti del presente procedimento sono disponibili presso il Servizio 

Attuazione delle Politiche per i cittadini. 

14.2 - Accesso civico 

Ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 337, chiunque ha diritto di conoscere, utilizzare e riutilizzare 

(alle condizioni indicate dalla norma) i dati, i documenti e le informazioni "pubblici" in quanto oggetto "di 

pubblicazione obbligatoria" e può, dunque, chiedere e ottenere gratuitamente che l’Amministrazione fornisca 

e pubblichi gli atti, i documenti e le informazioni, da essa detenuti, per i quali è prevista la pubblicazione 

obbligatoria, ma che, per qualsiasi motivo, non siano stati pubblicati sui propri siti istituzionali. 

Il diritto di accesso civico deve essere esercitato secondo le modalità disponibili nel sito istituzionale della 

Regione Sardegna, al seguente link: http://www.regione.sardegna.it/accessocivico/. 

Art. 15 - Ricorsi  

Tutti i provvedimenti dirigenziali adottati in conseguenza del presente Avviso, possono essere oggetto di 

ricorsi: 

• Ricorso gerarchico al Direttore Generale entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet della 

Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” 

dedicata all’Assessorato del Lavoro) o comunque dalla conoscenza del suo contenuto; il ricorso 

gerarchico è, infatti, il ricorso indirizzato all’organo gerarchicamente superiore all’organo che ha emanato 

l’atto impugnato e deve essere promosso, a pena di decadenza, entro il termine di trenta giorni; 

 
6 Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”. 
7 Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

mailto:supporto@sardegnalavoro.it
http://www.regione.sardegna.it/accessocivico/
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• Ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR), ai sensi degli artt. 40 e ss. del d.lgs. 104/2010 

e ss.mm.ii 8 (Codice del Processo Amministrativo - CPA), entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

sito internet della Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del 

menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro) o comunque dalla conoscenza del suo contenuto. Il 

ricorso al TAR deve infatti essere notificato all'autorità che ha emanato l'atto e ad almeno uno dei 

controinteressati risultanti dal provvedimento impugnato entro sessanta giorni; 

• Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D. P. R. 24 

novembre 1971, n. 1199, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet della Regione 

Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata 

all’Assessorato del Lavoro) o comunque dalla conoscenza del suo contenuto. 

Art. 16 - Indicazione del Foro competente 

Per tutte le controversie si elegge quale foro competente quello di Cagliari. 

Art. 17 - Informativa a tutela della riservatezza e trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati forniti dai soggetti coinvolti nel procedimento è finalizzato unicamente alla corretta e 

completa esecuzione dei procedimenti amministrativi ad esso inerenti e viene effettuato nel rispetto delle 

previsioni dal Regolamento UE 2016/679 (General Data Protection Regulation - GDPR)9. 

La Regione Sardegna è titolare del trattamento dei dati personali dei Proponenti e dei destinatari ai sensi 

dell’articolo 24 del GDPR in riferimento alle attività previste dal presente Avviso.  

I Soggetti pubblici, ai fini della partecipazione all’Avviso, devono dichiarare di aver preso visione 

dell’Informativa per il trattamento dei dati personali allegata al presente Avviso. 

Art. 18 - Base giuridica di riferimento  

L’Avviso è emanato nell’ambito del quadro normativo previsto dalle seguenti disposizioni: 

• Regolamento (UE) N. 1300/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1084/2006 del Consiglio 

• Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 

a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 

• Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

 
8 Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il 
riordino del processo amministrativo” 
9 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati). 
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• Regolamento di esecuzione (UE) N. 215/2014 della commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 

norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

• Regolamento (UE) N. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

• Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 del 03/03/2014, che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 

relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;  

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;  

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le 

norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 

di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni 

relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo 

Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la 

strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di 

esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea;  

• Regolamento (UE) n.679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati personali”; 

• Regolamento (UE) n. 1046/2018 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) 22 n. 1301/2013, 

(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 

n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE) n. 966/2012; 

• Regolamento (UE-EURATOM) del Consiglio del 2 dicembre 2013 n. 1311/2013 che stabilisce il quadro 

finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020.  
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• Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di 

condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

• POR SARDEGNA FSE 2014-2020 (CCI2014IT05SFOP021) approvato con Decisione di esecuzione 

della Commissione C(2014) 10096 del 17.12.2014, modificata con Decisione di esecuzione della 

Commissione Europea C(2018) 6273 del 21/09/2018 e con Decisione della Commissione Europea 

C(2021) 4344 final del 14.06.2021; 

• Documento “POR Sardegna FSE 2014/2020 - Criteri di selezione delle operazioni da ammettere al 

cofinanziamento del FSE 2014-2020”, approvato il 17.12.2014 dalla 36 Commissione Europea con 

Decisione C(2014) n. 10096, modificata con Decisione C(2018) n. 6273 del 21.09.2018 e ss.mm.ii; 

• Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) del POR FSE 2014-2020 Versione 4.0 e del Manuale 

delle procedure di Gestione ad uso dei Responsabili di azione Versione 3.0., approvato con 

Determinazione n. 3468/33088 del 18/07/2018 del Direttore Generale dell’Assessorato del Lavoro, 

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale;  

• Vademecum per l’operatore versione 1.0 – Giugno 2018 disponibile sul sito www.regione.sardegna.it, 

per le sole sezioni attinenti la tipologia del progetto;  

• Strategia di Specializzazione intelligente della Regione Sardegna (Luglio 2016) nella quale sono 

individuate le Aree di specializzazione tecnologica, ossia ICT, Reti intelligenti per la gestione efficiente 

dell’energia, Agroindustria, Aerospazio, Biomedicina, Turismo, cultura e ambiente; 

• Deliberazione del C.I.P.E. del 28 gennaio 2015 n. 10/2015 “Definizione dei criteri di cofinanziamento 

pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo 

monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all'articolo 1, comma 242, della 

legge n. 147/2013 previsti nell'accordo di partenariato 2014-2020; 

• Adozione della Commissione europea in data 29 ottobre 2014 dell’Accordo di Partenariato con l'Italia 

(CCI 2014IT16M8PA001) in cui si definisce la strategia nazionale per un uso ottimale dei Fondi 

strutturali e di Investimento Europei (SIE) per la programmazione 2014-2020 e approvazione della 

nuova versione in data 8 febbraio 2018, a seguito dell'adeguamento tecnico del Quadro Finanziario 

Pluriennale 2014-2020;  

• Accordo di partenariato 2014/2020 per l’impiego dei Fondi strutturali e di Investimento Europei, adottato 

con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea c(2014) 8021 del 29 ottobre 2014;  

• D.G.R. n. 19/9 del 27.5.2014 “Atto di indirizzo strategico per la Programmazione Unitaria 2014-2020  

• D.G.R n. 9/16 e n. 9/22 del 10.3.2015, recanti rispettivamente “Indirizzi per la realizzazione del modello 

di Governance per la Programmazione Unitaria 2014-2020” ed “Indirizzi per l’attuazione della 

Programmazione Territoriale” 

• Legge 16 gennaio 203, n. 3, recante “disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” 

in particolare l’art. 11; 

• Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia di normativa antimafia” e succ. mod.; 
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• D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

• Legge 21/12/1978 n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale” (art. 14: attestato di 

qualifica); 

• D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni 

e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” 

• Legge 28 giugno 2012, n. 92 – “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 

prospettiva di crescita” (Legge Fornero) (art.  Art. 4 - Ulteriori disposizioni in materia di mercato del 

lavoro, commi da 48 a 59 e da 64 a 68, Istituzione Registro Nazionale delle qualificazioni; 

• D.Lgs. 13/2013 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per 

l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 

servizio del Sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’art. 4, commi 58-68 

della Legge28 giugno 2012, n. 92” (Sistematizzazione del riconoscimento delle competenze apprese 

nei vari ambiti); 

• DM 30/06/2015 “Quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualifiche regionali e 

relative competenze nell’ambito del Registro nazionale dei titoli di IEFP di cui all’art. 8 D.lgs 13/2013”; 

• Decreto Interministeriale 8 gennaio 2018 “Istituzione Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate 

nell’ambito del Sistema nazionale di certificazione delle competenze di cui al D.lgs: 16/01/2013, n.13”; 

• Decreto Interministeriale del 5 gennaio 2021 “Disposizioni per l’adozione delle linee guida per 

l’interoperatività degli enti pubblici titolari del sistema nazionale di certificazione delle competenze (GU 

n. 13 del 18/01/2021); 

• L.R. 47 del 01/06/1979 “Ordinamento della formazione professionale”; 

• DPGR 172 del 13/11/1986 “Regolamento di attuazione degli artt. 22,16,18 e 28 della LR 1/06/1979 n. 

47, concernente l’ordinamento della formazione professionale in Sardegna; 

• D.G.R. n. 12/16 del 10/03/2011 “Istituzione del polo per l’Alta Formazione nella Regione Sardegna”; 

• D.G.R. n. 40/2 del 10/10/2019 “Programma triennale per la Formazione Professionale di alto livello in 

Sardegna 2020-2022 (Sardinia HVET 2020-2022)”; 

• D.G.R. n. 17/4 del 07.05.2021 “Programma per la Formazione Professionale di alto livello in Sardegna 

2021- 2023 (Sardinia HVET 2021-2023). Aggiornamento quadro finanziario e definizione interventi 

prioritari”; 

• Raccordo Stato Regioni quadro nazionale unitario: 

• Accordo Stato regioni del 22/01/2015 Rep. 7/CSR “Line-guida per i tirocini di orientamento, formazione 

e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla 

riabilitazione”  

• Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio europeo in materia di formazione professionale: 
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• Quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (EUROPASS) del 

15/12/2004; 

• Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del 

Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente; 

• Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2017 sul quadro europeo delle qualifiche per 

l’apprendimento permanente, che abroga la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento 

permanente (2017/C 189/03); 

• Adeguamento della disciplina regionale alle disposizioni comunitarie e nazionali relative all’attuazione 

del sistema di individuazione, validazione e certificazione delle competenze apprese in ambiti formali, 

non formali e informali: 

D.G.R. 33/9 del 16/07/2009 che istituisce il Repertorio Regionale delle figure professionali (RRFP); 

D.G.R. 33/9 del 30/06/2015, revoca della DGR 33/9 del 2009 e Istituzione del Repertorio Regionale 

dei Profili di Qualificazione (RRPQ) e del sistema regionale per l’individuazione, validazione e 

certificazione delle competenze. 

 

 
 


